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PREMESSA 
 
 
 
Attraverso il bilancio sociale 2016, il sesto per Charta, la cooperativa ricapitola la propria attività, riflette sulla mission e 

sui valori aziendali, prova a evidenziare il proprio ruolo allôinterno della comunità e del contesto di riferimento, afferma i 

principi che ispirano il suo agire come soggetto che si occupa di cultura a 360°, desidera condividere le motivazioni 

che la spingono ad operare per contribuire alla promozione umana e sociale, verifica e misura le ricadute del suo lavo-

ro sui tutti i soggetti coinvolti direttamente o indirettamente. 

 

 

 

 

"Se la legge naturale prescrive che l'uomo provveda volenterosamente al bene d'un altro uomo, chiunque egli 

sia, per la sola ragione che è un uomo, ne viene di necessità che l'utilità dei singoli è nell'utilità di tutti." 

Cicerone, De officiis 
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NOTA METODOLOGICA 
 
 
In particolare il bilancio sociale è rivolto a: 

- Soci 
- Dipendenti e collaboratori 
- Enti pubblici 
- Utenti e fruitori servizi socio-culturali 
- Fondazioni, Università, Istituti di cultura 
- Scuole 
- Liberi professionisti 

 
La redazione del seguente documento ha coinvolto i settori: 

- Tecnico-gestionale 
- Amministrativo 
- Operativo 

 
Il gruppo di redazione è stato così composto: 

- presidente 
- direzione 
- responsabile qualità 
- coordinatori di servizio 
- responsabile amministrativo 

 
Riferimenti normativi 
 

¶ C.C.N.L. delle Cooperative sociali 

¶ C.C.N.L. delle imprese di pulizia e servizi integrati/multiservizi 

¶ C.C.N.L. del Commercio (Terziario Distribuzione Servizi) 

¶ Legge 8 novembre 1991, n. 381 - Disciplina delle cooperative sociali 

¶ D.Lgs. 24/03/2006, n.155 - Disciplina dell'impresa sociale. 

¶ L.R. 14/11/2008, n. 1 - Testo unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, asso-
ciazionismo e società di mutuo soccorso 

¶ D.P.R. 16/04/2013, n. 62 - Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

¶ D.Lgs 04/03/2014, n. 39 ï Attuazione della direttiva 2011/93/UE relativa alla lotta contro l'abuso e lo sfrutta-
mento sessuale dei minori e la pornografia minorile 

¶ L.R. 08/07/2014 , n. 19 - Disposizioni per la razionalizzazione di interventi regionali negli ambiti istituzionale, 
economico, sanitario e territoriale (Trasferimento della competenza sulla gestione dellôAlbo delle cooperative 
sociali dalle Province alle Camere di commercio) 

¶ Regolamento Regionale 17/03/2015 , n. 1 - Regolamento Albo regionale delle cooperative sociali, consorzi e 
organismi analoghi, ai sensi dell'art. 27 della l.r. n. 1/2008 

¶ L. R. 06/11/2015, n. 36 - Nuove norme per la cooperazione in Lombardia e abrogazione della legge regionale 
18/11/2003, n. 21 

¶ L. 06/06/2016, n. 106 - Delega al Governo per la  riforma  del  Terzo  settore,  dell'Impresa sociale  e  per  la  
disciplina  del  Servizio   Civile   Universale. 

¶ D.Lgs. 19/04/2017, n. 56 - Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
(ñCodice degli Appaltiò) 

 
Modalità di utilizzo 
 
Il bilancio sociale verrà utilizzato come strumento di presentazione e promozione di Charta Cooperativa sociale onlus 
sia per gli stakeholders interni che per quelli esterni. 
La versione on-line è consultabile è allôindirizzo www.chartacoop.it. 
Lôapprovazione del bilancio sociale 2016 è avvenuta in occasione dellôassemblea dei soci del 20 luglio 2017. 

http://www.chartacoop.it/
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PARTE PRIMA - IDENTITAô 

 

1. DATI ANAGRAFICI 

 

Nome cooperativa 
 

CHARTA Cooperativa sociale Onlus 
 

Anno di costituzione 
 

1990 
 

Sede 

 
Vicolo Santa Maria, 4 

46100 Mantova ï ITALIA 
 

Telefono e fax 
 

0376 365394 - 0376 1999799 
 

Sito web 
 

www.chartacoop.it 
 

e-mail 
 

info@chartacoop.it 
 

PEC 
 

chartacoop@legalmail.it 
 

Legale rappresentante 
 

dott. Giuliano Annibaletti 
 

Altri dati societari 

 
Iscritta nel registro imprese della CCIAA di Mantova 

P. IVA 01574190201 
Albo Soc. Coop. n° A114449 - Sezione a mutualità prevalente 

Iscrizione allôAlbo delle Cooperative Sociali della Regione Lombardia sez. A 
n. 1587 in data 21/01/2013 

 

2. STORIA DELLôORGANIZZAZIONE 

 
Charta nasce nel 1990 per mano di un gruppo di 12 giovani operatori della cultura, neo-laureati che colgono la ten-
denza dei tempi che lasciava presagire possibilità di lavoro in ambito culturale e decidono di darsi la forma della coo-
perativa per spirito di collaborazione e stima reciproca. Freschi di studi perlopiù sociologici e classici, con forza intellet-
tuale e spregiudicatezza investono tempo e risorse per provare a fare della cultura e della sua diffusione un lavoro 
gratificante per sé ed utile per gli altri. 

Nel pay-off delle origini è racchiusa la mission della nuova società: ñIl 
valore del documento. Lôimportanza del metodoò. 
 
 I primi lavori sono in ambito bibliotecario e della ricerca documentale: 
nel 1990 si realizza uno studio su ñMantova: le nuove vieò, in collabo-
razione con lôufficio toponomastica del Comune e nel 1991 si organiz-
za il corso di formazione professionale ñLa biblioteca di base: gestione 
e organizzazioneò. 

 

http://www.chartacoop.it/
mailto:info@chartacoop.it
mailto:chartacoop@legalmail.it
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Inizialmente viene attivato solo il settore della catalogazione libraria con il neonato Centro di Catalogazione provinciale 
a Mantova e nel 1995 finalmente arriva il primo incarico per la gestione di una biblioteca comunale (Marmirolo). Nello 
stesso anno il settore Archivi muove i primi passi a Isola Dovarese (CR) con un lavoro di riordino dellôarchivio storico 
comunale.  
 
Tra il 1996 ed il 2000 inizia un periodo di sviluppo e consolidamento della cooperativa grazie a diversi incarichi che ga-
rantiscono lôassunzione di personale dipendente. 
 
Nel 1999 viene realizzata la mostra dei documenti dellôarchivio di Volta Mantovana intitolata ñCarte dôarchivio. Storia e 
cultura nella Volta dellôOttocentoò in collaborazione con il Comune, la biblioteca comunale e il Circolo Filatelico numi-
smatico mantovano; nel 2001 avviene lôassegnazione di fondi regionali per gli archivi Diocesano, Pci-Pds (Istituto di 
storia contemporanea) e del comune di Roverbella per il progetto ñI documenti raccontanoò. 
 
Il 2002 è il primo anno difficile dal momento che il bilancio dôesercizio si chiude con un passivo superiore alla riserva 
indivisibile ed i soci (22) ripianano di tasca propria la differenza. Facendo tesoro dellôesperienza negativa si lavora a 
una ristrutturazione dellôintera organizzazione e sulla formulazione delle previsioni di bilancio. In dicembre la situazio-
ne torna positiva. 
 
Nel 2004 viene assegnata a CHARTA la gestione della nuova biblioteca comunale di Nogarole Rocca (VR) nella nuo-
va struttura al centro Bailardino della frazione di Bagnolo, prima delle biblioteche di pubblica lettura in provincia di Ve-
rona cui seguiranno Povegliano Veronese e Mozzecane. 
 
Nel 2004 i soci concorrono allôelaborazione del nuovo statuto della cooperativa, che viene approvato in dicembre. I 
collaboratori in totale salgono a 54 unità, il fatturato sfiora i 500.000 euro. 

 
Nel 2005 il settore Beni Culturali realizza le sue prime attività di didattica mu-
seale. Il bilancio chiude con un fatturato di euro 721.541,00 e grazie a una 
buona marginalità vengono assegnati premi di produzione a tutti i lavoratori.  
 
 I ricavi del bilancio 2007 superano per la prima volta il milione di euro (ú 
1.026.043).  
 

 
Nel 2008 CHARTA organizza il convegno nazionale di studio ñTra Pavia e Raven-
na: il territorio mantovano e la fascia di confine tra il regno longobardo e lôesarcato 
bizantino (secoli VI-VIII)ò tenutosi presso il teatro comunale di Guidizzolo; cura e 
realizza le attività con le scuole per la mostra ñMatilde di Canossa, il Papato, 
lôImpero: storia, arte, cultura alle origini del romanicoò (Mantova, Casa del Mante-
gna, 31 agosto 2008 - 11 gennaio 2009). 
 
 
 
 

Nel 2010 si ottiene la certificazione ISO 9001:2008. Nello stesso anno Charta ricorda i suoi ventôanni di attivit¨ con un 
restyling del proprio logo, cui viene aggiunto il pay-off ñLa cultura a portata di manoò. 
 

 
 
Al Festival della Cooperazione del novembre 2010, organizzato da CCIAA di Mantova, Fondazione Università di Man-
tova, Provincia di Mantova e Unioncamere Lombardia, Charta riceve un Attestato di benemerenza ñper il contributo 
alle attivit¨ svolte nel servizio alla cultura del territorioò. 
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Nel 2011 insieme ad altre 4 cooperative culturali mantovane, Charta fonda il consorzio Pantacon-Impresa sociale per 
la cultura, che con il progetto ñCULTNETWORK ï Fare Rete per la Cultura. Un modello di sviluppo per le cooperative 
culturali mantovaneò ottiene un finanziamento dalla Fondazione Cariplo. 
 
In occasione dei suoi venti anni di attività CHARTA organizza il 7 marzo 2011 presso il Palazzo del Plenipotenziario in 
Piazza Sordello a Mantova il convegno ñSistemi culturali e consumo dellôinformazione: un confronto tra territoriò. 
 
Nel 2012 collaboriamo allôiniziativa ñdona un libro alla biblioteca della tua citt¨ò dedicata ai terremotati del sisma del 
maggio 2012 attraverso la messa a disposizione nei comuni mantovani, reggiani del Bibliobus SOS terremoto con re-
lativa attivazione di connessioni Wi-Fi a internet, la realizzazione di momenti di lettura, di animazione per i bambini e di 
spettacoli teatrali 
 
Il bilancio 2012 chiude con un attivo di 32.969 euro a fronte di 1.388.948 euro di fatturato; i soci sono 57, gli impiegati 
per la produzione complessivamente 109 di cui 53 dipendenti. 
 
Nel gennaio 2013 Charta diventa cooperativa sociale di tipo A: CHARTA COOPERATIVA SOCIALE ONLUS.  
 
Nello stesso anno Charta ottiene per la prima volta alcuni importanti contributi da Fondazione Cariplo, Fondazione 
comunitaria Provincia di Cremona e da Regione Lombardia per alcuni progetti speciali in ambito museale e biblioteca-
rio. 
 
La progressiva apertura al confronto con altri soggetti ha portato Charta a partecipare alla formazione nel 2013 di 
ñRE.A.D. ï REte Archivistica Documentaleò network di 6 imprese che si ¯ dato lôobiettivo di sviluppare servizi di ge-
stione documentale e libraria. 

 
Il bilancio 2014 chiude con un fatturato di 1.640.091 euro con un utile dôesercizio pari a 14.389 euro accantonati a ri-
serva indivisibile (eccetto la percentuale destinata per legge al fondo mutualistico per la cooperazione), dopo aver ri-
stornato ai soci euro 42.332 sotto forma di aumento gratuito del capitale sociale. 
 
Il bilancio 2015 si pone in continuità con gli anni precedenti, sia per la composizione dei ricavi che dei costi. L'utile d'e-
sercizio è pari ad euro 13.163, comprensivo della quota di ristorni pari ad euro 44.459. erogati direttamente ai soci la-
voratori. Viene acquistato un nuovo autocarro Fiat Scudo, per sostituire quello attualmente utilizzato per il prestito in-
terbibliotecario in provincia di Cremona. 
 
Nel 2015 Charta compie 25 anni e sottolinea questo importante anniversario con una rivisitazione del logo. 
 

 
 
I soci di Charta festeggiano il compleanno della cooperativa con una serie di iniziative. Si ritrovano insieme per una 
gita in barca sui laghi di Mantova e per riflettere insieme sul valore e i costi della cultura, nel mondo di oggi.  
 

Inoltre si misurano per la prima volta con una impegnativa sfida: orga-
nizzare un weekend di eventi culturali presso i luoghi (biblioteche, mu-
sei, archivi) nei quali Charta lavora quotidianamente su incarico dei 
committenti; coinvolgere più territori in una programmazione coordina-
ta; offrire eventi a costo zero per lôEnte e per il cittadino, per gustare 
insieme il piacere della cultura e della partecipazione. La rassegna vie-
ne chiamata ñLa cultura non dorme maiò e ottiene un grande successo.  
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Per celebrare il proprio anniversario e, contemporaneamente, guardare avanti, Charta produce un video professionale 
https://www.youtube.com/watch?v=sFoW5glx0Yw, pubblicato sul proprio canale Youtube. 
 

 
 

        
 

 
 

 
Alla fine del 2015 Charta ha migliorato la propria gestione informatica interna con lôacquisto di un nuovo server NAS 
QNAP, che garantisce maggior sicurezza nellôaccesso ai dati e nei backup. Inoltre ha provveduto a migrare tutte le ca-
selle email dei propri dipendenti (suffisso @chartacoop.it) sulla piattaforma di Google, che permette di utilizzare non 
solo la posta elettronica ma anche le Apps for works, utili per coordinare il lavoro di staff tra colleghi, grazie alla condi-
visione di calendari, file e materiali diversi, automaticamente salvati in cloud, protetti da virus e gestiti nel rispetto della 
norma sulla privacy.  
 
Nel Charta 2016 ha formalizzato lo svolgimento di attività che, seppur di importanza secondaria, si erano sviluppate 
negli ultimi anni. Presso la Camera di Commercio di Mantova sono stati registrati nuovi codici ATECO: 
91.01 - attività di biblioteche ed archivi (importanza primaria) 
79.90.2 - attività delle guide e degli accompagnatori turistici (importanza secondaria) 
82.3 - organizzazione di convegni e fiere (importanza secondaria) 
85.52.09 - altra formazione culturale (importanza secondaria) 
85.59.9 - altri servizi di istruzione nca (importanza secondaria) 
88.91 - servizi di asili nido: assistenza diurna per minori disabili (importanza secondaria)  
91.02 - attività di musei (importanza secondaria) 
 
Si segnala in particolare lôattivazione di due nuovi servizi, gi¨ previsti nellôoggetto sociale: quello di visite turistiche e 
quello ludico-educativo per bambini dai 3 ai 6 anni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=sFoW5glx0Yw
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3. LA GEOGRAFIA DEL NOSTRO LAVORO ï ANNO 2016 

 
La nostra cooperativa ha da sempre lavorato soprattutto in provincia di Mantova, ma da molti anni è presente e attiva 
nei territori di Verona, Cremona, Brescia, Reggio Emilia e Vicenza. 

 

 

4. VISION, MISSION E VALORI 

 
Vision 
 
Charta abita e trasforma i luoghi della cultura rendendoli spazi aperti, vivaci, piacevoli. Ci vediamo crescere insieme 
valorizzando le relazioni interne ed esterne e realizzando servizi innovativi e diversificati con e per il cliente. Charta in 
ogni museo, in ogni biblioteca, in ogni archivio e ludoteca come nelle scuole, accende una luce in più, e per questo è 
riconosciuta. 
 
 
Mission 
 
Assumere la responsabilità sociale di rendere accessibile la cultura a tutti. 
Tutelare la dignità del lavoro e valorizzare le potenzialità di cui ogni individuo è portatore. 
Creare occasioni di lavoro attraverso la ricerca costante di servizi innovativi e la maggiore diffusione territoriale. 
Coltivare ed esprimere la passione per il nostro lavoro. 
Operare per la crescita delle relazioni interne ed esterne attraverso la collaborazione e il dialogo sostenuti dallo spirito 
di gruppo. Perseguire la massima qualità del servizio attraverso l'alta professionalità dei soci e dei collaboratori. 
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Valori 

 
Uguaglianza e imparzialità 
Tutti possono entrare a far parte della cooperativa Charta se ne accettano i valori, lo spirito e le regole. Gli operatori 
garantiscono lôaccesso ai servizi offerti alle medesime condizioni. L'uguaglianza è intesa anche come divieto di ogni 
ingiustificata discriminazione; in particolare saranno poste in essere tutte le iniziative necessarie per adeguare le mo-
dalità di prestazione del servizio alle esigenze degli utenti diversamente abili. 
 

 
Centralità della persona 
Ogni socio così come ogni utente può prospet-
tare osservazioni ed esigenze, nonché formula-
re suggerimenti per migliorare il servizio. L'uten-
te ha diritto di accesso alle informazioni che lo 
riguardano in possesso di Charta nello svolgi-
mento delle proprie mansioni. 
 
 
Efficacia ed efficienza 
Charta persegue l'obiettivo del continuo miglio-
ramento dell'efficienza e dell'efficacia del servi-
zio, adottando le soluzioni tecnologiche, orga-
nizzative e procedurali più funzionali allo scopo. 
 
 
Cortesia e riconoscibilità 
Il personale è identificabile, disponibile e prepa-
rato a rispondere tempestivamente e corretta-
mente a ogni richiesta, impegnandosi a porre la 

massima attenzione all'efficacia e alla chiarezza del linguaggio utilizzato. 

 
 

Scopo della cooperativa ¯: ñquello di perseguire lôinteresse generale della comunità alla promozione umana e 
allôintegrazione sociale dei cittadini di tutte le culture [é] ñ per cui si ¯ cercato nel corso degli anni di andare oltre la 
semplice erogazione del servizio, nella consapevolezza di svolgere un ruolo di forte utilità sociale. 
 
Quindi per CHARTA diventa indispensabile promuovere la qualità sociale come un sistema di relazioni che intreccia 
benessere individuale e benessere sociale, ovvero il benessere di tutti i soggetti coinvolti nel processo di vita di una 
comunità. 
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5. SERVIZI 

5.1. LE BIBLIOTECHE 

 
La biblioteca è un servizio culturale ed informativo per tutta la comunità, crocevia di attività, idee ed informa-
zioni: una struttura in grado di offrire servizi, materiali e risorse che concorrono a stimolare gli interessi e le 
passioni delle persone. 

 

ñ[é] La libert¨, il benessere e lo sviluppo della societ¨ e degli individui sono valori umani fondamentali. Essi potranno 
essere raggiunti solo attraverso la capacità di cittadini ben informati di esercitare i loro diritti democratici e di giocare 
un ruolo attivo nella società.  
La partecipazione costruttiva e lo sviluppo della democrazia dipendono da un'istruzione soddisfacente, così come da 
un accesso libero e senza limitazioni alla conoscenza al pensiero, alla cultura e all'informazione.  
La biblioteca pubblica, via di accesso locale alla conoscenza, costituisce una condizione essenziale per l'apprendi-
mento permanente, l'indipendenza nelle decisioni, lo sviluppo culturale dell'individuo e dei gruppi sociali [é]ò 
 

MANIFESTO UNESCO BIBLIOTECHE PUBBLICHE, 1995 

 

 

Charta garantisce la gestione delle 

biblioteche di pubblica lettura met-

tendo a disposizione dellôutenza 

personale preparato ed appassio-

nato che non si limita allo svolgi-

mento delle mansioni ordinarie ma 

concepisce il proprio lavoro come 

servizio indispensabile alla crescita 

della comunità prestando particola-

re attenzione ai gruppi di utenti co-

siddetti ñspecialiò come gli anziani, i 

diversamente abili, i ragazzi, gli ex-

tra-comunitari. 

 

 

 

 

Oltre ai servizi bibliotecari standard (registrazione dei prestiti, reference bibliografico, acquisto documentario, 

revisione e promozione delle raccolte) sviluppiamo e realizziamo: 

 

-  Servizio di consulenza agli utenti 

-  Organizzazione e gestione di momenti culturali e socio-educativi  

-  Gestione di ludoteche e mediateche, informagiovani e centri di documentazione  

-  Progetti di valorizzazione per bandi e finanziamenti 
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Per noi la biblioteca non è solo una raccolta organizzata di documenti (reference library), uno spazio di aggregazione 
e di coesione sociale, uno spazio urbano, ma anche un laboratorio di contenuti, che punta alla partecipazione e al co-
involgimento degli utenti (biblioteca esperienziale). La biblioteca che vorremmo è una biblioteca multifunzionale che 
risponde ad esigenze molto diverse anche tra loro contrapposte: esigenze di standardizzazione e contemporaneamen-
te, necessit¨, sempre pi½ diffusa, di una personalizzazione del servizio allôutenza.  
 

 
 

 
 
 
 
La biblioteca è uno spazio aperto, un organismo complesso che cresce in relazione al contesto socio-culturale e per 
questo il bibliotecario ha dovuto acquisire nuove competenze nel campo della gestione dei gruppi, sia di bambini che 
di adulti, nel campo della comunicazione digitale e non solo, nel settore della promozione alla lettura e della formazio-
ne. 
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I nostri operatori sono attenti ai bisogni espressi ed inespressi della popolazione e si impegnano ad andare incontro 
alle esigenze di tutte le tipologie di utenza, ad assistere lôutente nelle ricerche con cortesia, correttezza, disponibilità, 
imparzialità, riservatezza e senza discriminazione alcuna. 
 
 

 
 
In particolare, si impegnano a offrire consulenza nella ricerca della documentazione, delle informazioni di orientamento 
e bibliografiche, nellôascolto delle richieste degli utenti per una risposta efficace. 
 

 
 
 

 








































































































































